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Risposta al foglio del   11/06/2025     n.  4998 
                                        19/06/2025           5299 
Prot. Sabap del             12/06/2025     n.  8494 
                                     20/06/2025          8985 
  
Oggetto: 

 
 
 

 
Serra De Conti (AN) –  Progetto esecutivo per lavori di sistemazione strada Comunale, asfaltatura, 
regimentazione acque, messa in sicurezza frana, variazione e realizzazione nuovo tracciato, Via Farneto - 
tratto 
Conferenza di Servizi decisoria ai sensi dell'art. 14 e successivi della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii.,  
Parere vincolante ai sensi dell'art. 146, comma 5 e 8 del D.Lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii.  
Tutela: art.142 c.1 lett. c) del D.Lgs.42/2004 e ss.mm.ii. 
Richiedente: Comune di Serra de’ Conti 
Responsabile del procedimento ex lege 241/90 artt. 5 e 6: Arch. Francesca Bruni 
Referente per la tutela archeologica: Dott.ssa Ilaria Venanzoni 
Invio parere 

 
Con riferimento alla convocazione della Conferenza di Servizi, prevista per il 30/06/2025 e relativa all'oggetto, pervenuta il 
19/06/2025 ed acquisita al protocollo d'Ufficio in data 20/06/2025 al n. 18985, considerata l'impossibilità a partecipare, causa 
concomitanti ed indifferibili adempimenti d'Ufficio; 
visto il D.Lgs. n.42/2004 e s.m.i., recante il “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio”, Parte III, ed in particolare l'art.146 ; 
visto il D.P.C.M. n.169 del 02/12/2019; 
esaminata la documentazione progettuale pervenuta; 
preso atto che l’intervento prevede le seguenti opere: 
- Il primo tratto stradale ha una lunghezza di mt 763,00, per questo tratto è prevista la scarifica superficiale con auto-grader, la 
ricarica e risagomatura della sede stradale con stabilizzato calcare rullato e la realizzazione di binder stradale bituminoso per una 
larghezza media di mt 4,00.  

Lettera inviata solo tramite posta elettronica 
ai sensi dell'art. 47 del D.Lgs. n. 82/2005 
e dell'art. 14, c. 1-bis della L. n. 98/2013 
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- Ad una distanza di mt 530,00 dall’incrocio con la Provinciale di Castiglioni, è in previsione la realizzazione di una bretella di 
collegamento, finalizzata al miglioramento della sicurezza mediante l’accorciamento di un tratto di mt 140,00 e l’eliminazione di 
una curva pericolosa e con scarsa visibilità.  
- A distanza di mt 255,00 dall’inizio del tratto con asfalto, sulla sinistra è inoltre presente un fenomeno franoso per cui il progetto 
prevede anche la messa in sicurezza del tratto franoso con la realizzazione di una tura di pali in cemento armato, con soprastante 
cordolo in c.a., per la completa messa in sicurezza del versante e di conseguenza della sede stradale.  
- nell’ultimo tratto di strada che inizia dalla fine della strada già asfaltata, a mt 1.648,00 dall’inizio con incrocio Strada Prov.le 
Castiglioni/Via Granelli fino all’incrocio con Via Farneto tratto direzione Montecarotto/Castiglioni sono previsti: la scarifica ed il 
ricarico della massicciata stradale con stabilizzato calcareo rullato, esecuzione del binder stradale per una larghezza media di mt 
4,00 più le banchine inghiaiate. Lunghezza di quest’ultimo tratto non asfaltato mt 550,00 per un totale dell’intera strada oggetto di 
intervento di mt 2.198,00. Sul lato sinistro, nella zona più in pendenza dell’intero tratto viario, è presente un fosso relativamente 
profondo e scavato dalle acque meteoriche del quale, per la sicurezza della viabilità sia carraia che ciclo-pedonale, è previsto 
l’intubamento con condotta in Pvc e pozzetti; a lavoro finito, al di sopra di questo tratto della lunghezza di circa mt 90,00 verrà 
realizzata una cunetta in cls sagomata. In questo tratto è prevista la realizzazione di un attraversamento stradale con bocca di lupo 
e condotta mentre un altro già presente verrà manutenuto e conservato. 
considerato il vincolo di tutela paesaggistica ope legis ai sensi dell’art.142 c.1 lett. c) del D.Lgs.42/2004 e s.m.i. - corsi d’acqua a 
meno 150mt; 
data per verificata dall'Amministrazione competente la legittimità dello stato di fatto, la conformità alla vigente normativa 
urbanistica e la conformità del progetto in esame con le finalità della tutela ope legis;  
tutto ciò richiamato e premesso, per quanto di competenza, ai sensi di quanto disposto dall’art.146 del D.Lgs. n.42/2004 e s.m.i., 
 

QUESTA SOPRINTENDENZA 
 

esprime parere favorevole all’esecuzione dell'intervento di cui trattasi, limitatamente alla sua compatibilità con l’interesse 
paesaggistico tutelato ed alla conformità dello stesso alle disposizioni contenute nel piano paesaggistico in quanto le opere 
progettate, per tipologia, forma e dimensione garantiscono la salvaguardia dei valori codificati dal provvedimento di tutela sopra 
richiamato a condizioni che vengano recepite le seguenti prescrizioni: 
- lo strato superficiale della sede stradale dovrà essere di una cromia e granulometria compatibile con il contesto paesaggistico 
(effetto terra battuta); di cromia analoga dovranno essere tutti gli elementi in cls a vista 
- caditoie ed altri elementi metallici dovranno avere finitura opaca e brunita 
Per quanto attiene la Tutela archeologica, considerato che tutto l’intervento può considerarsi, nel suo insieme, a basso rischio 
archeologico, non si ritiene di dover attivare la procedura prevista dall’art. 41 del D. Lgs. 36/2023, ma si richiede comunque un 
preavviso di almeno 15 giorni a tutti i movimenti terra (ad esclusione delle scarificazioni degli asfalti), in modo da poter 
predisporre eventuali sopralluoghi. 
Resta comunque inteso che, ai sensi dell’art. 90 del D. Lgs. 42/2004, in caso di rinvenimenti archeologici dovrà esserne data 
tempestiva comunicazione a questo Ufficio, i lavori dovranno essere sospesi e le modalità di prosecuzione concordate con la 
scrivente Soprintendenza. 
Restano salve le competenze delle autorità preposte a vigilare sull’osservanza delle norme urbanistico - edilizie vigenti e derivanti 
da eventuali altri vincoli gravanti sulla località. 
In ultimo, si resta in attesa di acquisire, da parte di codesta Amministrazione, copia del provvedimento finale di competenza. 
Si trattiene per gli atti d’Ufficio la documentazione ricevuta tramite PEC. 
 
 

 
LA SOPRINTENDENTE 
arch. Cecilia Carlorosi 

 

FB/IV 

(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i. e norme collegate il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa) 
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Si trasmette come file allegato a questa e-mail il documento e gli eventuali 
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